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“Libertà e Vita” è il tema del messaggio dei Vescovi in occasione della Giornata per la Vita 2021 con l’obiettivo di sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà, nella prospettiva di un suo esercizio a servizio della vita. “Libertà e vita, un binomio inscindibile” avvertono i Vescovi, tenuto insieme dalla responsabilità.
“La responsabilità è disponibilità all’altro e alla speranza, è apertura all’Altro. Responsabilità significa andare oltre la propria libertà per accogliere nel proprio orizzonte la vita di altre persone”
È l’orizzonte nel quale ogni giorno i Centri di Aiuto alla Vita svolgono il loro servizio. Un SI’ alla Vita che nella nostra Diocesi passa da Mantova, a Castiglione D/Stiviere, da Asola, a Pieve di Coriano. Quattro Cav in cui operano numerosi volontari sostenuti dalla convinzione che “ogni uomo merita di nascere e di esistere e ha in sé un potenziale che può cambiare la storia” Però entrare in contatto con la Vita nelle sue dinamiche e nei suoi percorsi, significa incontrare una realtà variegata, complessa, in continua evoluzione, interpellata da sfide sempre nuove, significa prendersi cura dell’imprevedibile.
Una cura che chiede di esserci e di tessere rapporti, anzitutto con la persona, sempre unica anche nella sua richiesta di aiuto, persona da accogliere e sostenere nel totale rispetto della sua libertà di scelta. Libertà, tuttavia, spesso bloccata da tanti condizionamenti, problemi economici ma non solo.  Fragilità, disorientamento, solitudine, talora anche storie personali faticose tolgono la fiducia in sé e nella Vita. E poi… la vita di un figlio va accudita, accompagnata nella sua crescita. La mamma che pensa all’aborto è sommersa da paure. Talvolta quel bambino non è frutto di amore, bensì di sfruttamento, di estraneità, crea frattura.
La donna vive una lacerazione profonda tra l’innato senso materno di accoglienza alla vita e il rifiuto per “qualcosa” che sta sconvolgendo la sua vita: è lasciata sola, fisicamente o anche affettivamente 
Tante situazioni, meglio persone che i volontari dei Cav incontrano, ascoltano, accompagnano; in loro però colgono non solo paure ma anche speranze e desiderio di futuro
L’Ascolto resta il cuore del nostro servizio, quello che obbliga a fermarsi, a dare tempo, a stare accanto alla persona, a prendersi cura di lei, prima di pre-occuparsi dei suoi problemi. Sta qui il senso del nostro “fare “ al Cav: innanzitutto presenza, attenzione, mani e cuore offerti con i piccoli gesti del servizio quotidiano, gesti “materni” che possono rigenerare lo sguardo verso il figlio: un dono, non un problema Vengono poi gli  interventi e gli aiuti concreti sempre legati alla situazione personale e famigliare di chi arriva ai nostri sportelli E  l’ esperienza ha consolidato la consapevolezza di quanto il prendersi cura della maternità sia imprescindibile dal creare reti di cura, con i  Servizi Territoriali (Enti Pubblici e del Terzo Settore) a cui far arrivare la voce di chi spesso non sa come e a chi portare la propria richiesta di aiuto ma anche con il quartiere, con i vicini di casa, con ……con coloro che la testimonianza del nostro servizio può spingere a “vedere” e “a farsi prossimo”. E ogni Centro di Aiuto alla Vita può sostenere le proprie attività grazie all’aiuto e alla solidarietà di tante persone generose che offrono il loro contributo in diverse forme.
 “Ogni gesto di offerta è un gesto di maternità” ci ha detto il Vescovo Marco in un incontro e ciò che è importante non è solo il sostegno ricevuto bensì è il segno di una comunità che sa gettare ponti cura con la responsabilità di chi vede e riconosce la vita dell’altro attraverso la sua.
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